
 

 

 

 

 

ATTI DEL COMITATO DI INDIRIZZO 

 

Seduta del 18 dicembre 2008      Deliberazione n. 44 

 

 

 

 

 

 

Assessori  delle Regioni: 

 

Piemonte: BRUNA SIBILLE Presidente del Comitato di Indirizzo 

Lombardia: DAVIDE BONI   

Emilia-Romagna: MARIOLUIGI BRUSCHINI 

Veneto: GIANCARLO CONTA 

 

 

Su proposta del Direttore Dott. Ing. Luigi Fortunato 

 

 

 

 

 

OGGETTO: Gestione ambientale degli ambiti fluviali. Approvazione dello schema di Protocollo 

d’intesa con i parchi fluviali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’atto si compone di n…    5    pagine, di cui  …  3       pagine di allegati, parte integrante 

 

 



 

VISTO il D. Lgs. 112/98; 

 

VISTO l’Accordo Costitutivo dell’AIPO del 02.08.2001; 

 

CONSIDERATO che il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (approvato con DPCM del 24 

maggio 2001), prevede espressamente la necessità di ripristino degli equilibri idrogeologici ed 

ambientali e il recupero degli ambiti fluviali e del sistema delle acque, attraverso la manutenzione 

del territorio, la rinaturazione ed il miglioramento della compatibilità di interventi ed attività sul 

territorio, in particolare tramite l’articolo 36 delle Norme di attuazione e tramite la “Direttiva per la 

definizione degli interventi di rinaturazione di cui all’art. 36 delle Norme del PAI” (approvata con 

DPCM del 5 giugno 2007) 

 

CONSIDERATO inoltre che, per effetto dei sopracitati articolo e direttiva, nelle Fasce A e B sono 

promossi gli interventi finalizzati al mantenimento ed ampliamento delle aree di esondazione, anche 

attraverso l'acquisizione di aree da destinare al demanio, il mancato rinnovo delle concessioni in 

atto non compatibili con le finalità del Piano, la riattivazione o la ricostituzione di ambienti umidi, il 

ripristino e l'ampliamento delle aree a vegetazione spontanea autoctona; puntualizzato che gli 

interventi di rinaturazione devono assicurare la funzionalità ecologica, la compatibilità con l'assetto 

delle opere idrauliche di difesa, la riqualificazione e la protezione degli ecosistemi relittuali, degli 

habitat esistenti e delle aree a naturalità elevata, la tutela e la valorizzazione dei contesti di rilevanza 

paesistica. 

 

TENUTO CONTO  che in tutto il bacino del Po di competenza dell’Agenzia sono stati istituiti 

numerosi ambiti protetti facenti parte del sistema Rete Natura 2000, quali Zone di Protezione 

Speciale o Siti d’Importanza Comunitaria, che necessitano di un elevato livello di tutela sul quale 

anche l’AIPO si deve confrontare nella realizzazione delle proprie opere e più in generale nella 

attività di gestione degli ambiti fluviali. Che detti ambiti sono in molti casi compresi nei numerosi 

Parchi Regionali che svolgono inoltre la funzione di gestori di tali aree  

 

RITENUTO  necessario pervenire alla realizzazione di concreti interventi di rinaturalizzazione e 

riqualificazione fluviale a partire dagli ambiti protetti già istituiti, che per la loro natura già si 

pongono come ambiti prioritari d’interesse naturalistico 

  

VALUTATA  l’opportunità di sviluppare una collaborazione con i Parchi Regionali al fine di 

mettere in atto una proficua sinergia fra le diverse professionalità disponibili fra gli Enti, il che 

consentirebbe inoltre di procedere a quanto previsto dalle normative sulla Valutazione Ambientale e 

sulla Valutazione d’Incidenza in modo coordinato e coerente  

 

CONSIDERATO  che il 26 Gennaio 2006 è stato siglato un Protocollo d’Intesa, ancor oggi vigente, 

tra l’AIPO e il Parco Regionale Adda Sud per la gestione condivisa delle problematiche idrauliche e 

ambientali; che la collaborazione fino ad oggi sviluppata è ritenuta unanimemente positiva tanto da 

ritenere opportuno proporre analoghi accordi ad altri Parchi padani, alcuni dei quali hanno già 

espresso la loro volontà in tal senso; 

 

CONDIVISI  i contenuti dello schema di Protocollo allegato A al presente atto; 

 

CONSIDERATO che tale schema dovrà essere adattato e/o integrato in ragione di esigenze espresse 

dai diversi Parchi, mantenendo comunque invariati i contenuti di base. 

 



VALUTATA l’opportunità di incaricare il Direttore di ricercare la necessaria condivisione da parte 

dei Parchi Regionali Padani al fine di pervenire alla sottoscrizione con gli stessi di specifici 

protocolli. 

 

 

Tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comitato di Indirizzo, all’unanimità dei 

componenti, 

 

 

DELIBERA 

 

 

1) Di condividere gli indirizzi programmatici indicati in premessa; 

2) Di approvare lo schema di Protocollo da applicare ai rapporti tra AIPo e i Parchi Regionali 

Padani, Allegato A) alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 

3) Di incaricare il Direttore di ricercare la condivisione di tale Protocollo da parte dei Parchi 

Regionali Padani interessati; 

4) Di incaricare il Direttore alla sottoscrizione dei Protocolli definiti con i medesimi. 

 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Emilia-Romagna, 

Lombardia, Piemonte e Veneto. 

 

 

 

 IL PRESIDENTE 

Dott.ssa Bruna Sibille 

 

Il Segretario verbalizzante 

Paola Montali 

 

 

 

 

 


